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IL FENOMENO MIGRATORIO 

Si è conc luso con i l  quarto seminario,svol tosi  i l  20 

apri le scorso,  presso l ’Universi tà per st ranieri  Dante 

Alighieri ,  i l c iclo di  incontri  sul  fenomeno 

migratorio,  argomento di  studio di  viva at tual ità 

nel la nostra Regione e soprat t utto nel  mondo.  

I  sem inari  che hanno avuto i l  Patrocinio del la 

Prefet tura di  Reggio Calabria,  del la Provinc ia di 

Reggio Calabria e del  Comune di  Reggio Calabria,  

sono stat i  organizzat i  a segui to di  un protocol lo di 

intesa fra i l  Centro Regionale d’ Intervento per la 

Cooperazione (C.R.I .C.) e l ’Università per Stranieri 

“Dante Al ighieri ” con la col laborazione 

del l ’assoc iazione I tal ia MultiCul turale.  

I l  Ret tore Prof.  Salvatore Berl ingò e la responsabi le 

dei  proget t i sul terri torio del  C.R. I.C.,   Dot t Daniela 

Rossi  avevano siglato l ’accordo,  individuando  la 

referente del l ’  Universi tà per il  proget to,  nel la 

persona del la Prof.  Francesca Panucc io Dat tola, 

docente di  di r itto privato nel  corso di  operatori  

soc ial i .  

 I  quatt ro sem inari   hanno  visto impegnat i  insiem e a 

studiare e a confrontarsi ,  student i  st ranieri  e non, 

con l ’ausil io di  docent i,  amminist ratori  e testimoni di 

questa real tà.  Il  corso si  conc luderà con 

l ’elaborazione di  una tesina e i l  r iconosc imento di 

c redit i  format ivi .  L’iniziativa inoltre ha inteso offrire, agli 

studenti e operatori, nonché alla cittadinanza, un’occasione di 

confronto e di approfondimento su tematiche che coinvolgono il 

nostro territorio e su cui dobbiamo assumere consapevolezza  

ed impegni concreti.  

I l percorso  t racciato è iniziato i l 24 novembre 2009 

con un seminario di  approfondimento su Il fenomeno 

migratorio in Provincia di Reggio Calabria .  I l 

primo pomeriggio di  studio(ore 16.00 - ore 19,00), 

iniziava  una raccol ta dat i,  che si  sono via via 

cumulat i   in un mappale del la Calab ria,  real izzato dal  

Dott. Tommaso Cotronei dell’Ufficio Statistica del Comune di 

R.C, commentato anche at t raverso le parole del  

rappresentante del la Provinc ia Dot t.  Tucci  e del  

Comune Dot t .ssa Tilde Minasi ,  che  ha segnalato 

alcune peculiari tà,  proprio  at t raverso i  movimenti 

dei  flussi e l ’inc idenza in essi  dei  sogget ti  c.d. 

“debol i ”  del la catena migratoria:  le donne e i  
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bambini .  S in dal  primo sem inario t ra i  partec ipant i  al 

sem inario,  i referent i  hanno individuato alcune figure 

di  studenti   laureat i ,  con  esperienza lavorat iva in 

at to,  a test imoniare i l  non fac i le,  ma non impossibile, 

percorso di  integrazione.  Sono state test imonianze 

real i  e sent i te quel le di  Ibtissame Elgosairm ,  Danka 

Pesovic     e  di  alcune assoc iazioni(come la CVX e i l 

laboratorio Bachelet ),   che vivono la real tà 

del l ’ integrazione e del la accogl ienza.        

I l  secondo incontro svol tosi  i l 26 Gennaio 2010  ha 

consent ito di  conoscere megl io l ’impat to che 

l ’ immigrazione ha sul  mercato del lavoro locale nel 

rapporto con le imprese straniere.   

Dopo una int roduzione da parte del la consigl iera di  

pari tà Avv.  Stel la Ciarlet ta sul le font i  comunitarie e 

normativa nazionale relat ivamente al la tutela contro 

le discriminazioni  razzial i , l ’intervento del  Prof. 

Domenico Nicolò,  docente del l ’Universit à 

Mediterranea di  Reggio Calabria ha sot tol ineato, in 

maniera inc isiva  i  meccanismi propri  del  mercato 

.Ha concluso l ’  inc isiva importante test imonianza del  

presidente del la Camera di  Commerc io,  Dott .  Lucio 

Dat tola,  su come come la Camera di  Commercio di 

Reggio Calabria e,   in generale,  i l  mercato del  lavoro 

si  sono organizzat i  e   che tipo di  r icadute il 

fenomeno migratorio ha avuto   e potrà avere al l ’  

interno del la nostra Regine.  

I l  terzo momento di  approfondimento,  i l  16 Marzo 

2010,  i percorsi di integrazione e la domanda di 

serviz i,  att raverso la suggest iva st rada di  Ipazia,  

del ineata dal la soc iologa Dot t .  Tarsia,  ha permesso 

di  studiare i  percorsi  di  integrazione e scopri re 

come,a vol te i servizi  social i  possono diventare 

luoghi  di  relazione anche per i  m igrant i;  anche i 

mass- media rappresentano uno st rumento ut ile,  per 

affrontare una s fida per conseguire un’ integrazione 

sicura in un percorso che la Dot t .  Paola Surace ha 

segnalato nel le tappe più important i.  La presenza 

del la Prefet tura,  soggetto istit uzionale presente 

al l ’ incontro,  ha completato i l  quadro dei  r i ferimenti 

sui  proget t i  in corso di  at tuazione nel la nostra 

regione.   

L’ultimo tassel lo  di  approfondimento,  è stato i l 

sem inario che si  è svol to i l  20 apri le 2010,  sulla 
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Cooperazione allo sviluppo: dalla  “prevenzione” 

alla valorizzazione del fenomeno migratorio.  

I l  primo ad intervenire è stato i l sindaco di  Caulonia, 

Dot t.  I lario  Amendol ia,  che ha ri ferito del la 

esperienza di  accoglienza del l ’ immigrato, maturata 

fra Riace e Calulonia,  nel la Loc ride.   Con i l prezioso 

ausi l io del la Prof.  De Stefano docente di  di r itto 

internazionale del l ’Universi tà di  Messina,  del  Prof. 

Amato,  docente di  Storia Contemporanea 

del l ’Universi tà “Dante Al ighieri ” e del l ’Università di 

Messina e del la Dot t .  Daniela Rossi ,  responsabi le di  

area del  Centro Regionale d’ Intervento per la 

Cooperazione,   i l percorso si  è al largato ol t re i  

confini europei .  La “soc ietà metic iata” di  cui  anche 

l ’I tal ia fa parte,  fa int ravedere un orizzonte verso cui 

si  cammina,   ma non privo di  di f ficoltà;  in cui  il 

princ ipio di  non respingimento,  che dovrebbe essere 

a garanzia del  sogget to persegui tato o ri fugiato,  che 

impedisce che venga respinto in un Paese che  non 

possa garantire i criteri base di protezione, in realtà è oggi , 

anche al la luce del la at tuale legislazione,  

impraticabi le e può aggiungersi  al le numerose  

violazioni  dei  di r itt i  umani.  L’intervento di una 

rappresentante di Amnesty Dott. Anna Foti ha richiamato 

l’impegno della ONG e il sentimento di “indignazione”,che 

dovrebbe accompagnare  il cittadino distratto, di fronte alle 

continue violazioni dei diritti umani, soffermandosi in particolare 

sull’accordo Italia -  Libia per  la gestione dei flussi migratori del 

2001. 

Numerosi gli spunti che sono stati forniti agli studenti, che 

numerosi affollavano la sala, cui tocca ora di riprendere in mano 

il materiale fornito dai relatori nel corso dei seminari e provare a 

rielaborarli personalmente aggiungendo spunti operativi e 

proposte attuative che saranno oggetto di possibili nuove 

iniziative da parte della associazione in sinergia con gli enti e  

l’Università per stranieri,come ha auspicato il Rettore nel saluto 

finale. Questa esperienza ha consentito cioè di raccogliere una 

serie di spunti di approfondimento interessanti, la necessità di 

divulgare informazioni e dati e di fare sentire la voce autorevole 

di un ente quale è quello dell’Università per Stranieri, 

profondamente radicata nel territorio, per proporre possibili 

percorsi con ricadute concrete  che consentano un’interazione 

fra forze migranti e cittadini  stanziali. Che sviluppino cioè un 

reale  senso di appartenenza alla  terra calabra, come in alcuni 

interventi nei seminari sono stati segnalati dagli studenti, 

eliminando in chi arriva, nel giovane, nel nucleo familiare, nel 

bambino, la sgradevole sensazione di essere deterritorializzato, 
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di essere comunque ai margini, di vivere ai margini, di non 

essere realmente accolto. 

La segreteria redazionale del seminario  


